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Avviato ieri sera il dibattito sul piano di sviluppo: riprenderà a gennaio > 

Si discute sul futuro dell'Umbria 
Da mesi era stato avviato un confronto serrato sulle linee generali di intervento della Regione per la 
economia - Il consiglio è la sede dove i partiti puntualizzeranno le loro posizioni - I primi interventi 

PERUGIA — Se ne parlava 
da molto tempo. Convegni. 
riunioni, assemblee pubbliche 
avevano contribuito ad au
mentare l'aspettativa. Parti
ti. forze economiche, fonte 
sociali lo aveva sviscerato 
in ogni aspetto. Mancava che 
arrivasse solo sui banchi del 
Consiglio regionale. E ieri 
con tutti i crismi dell'ufficia
lità ci è finito con gran fra
stuono dell'opinione pubblica. 

Il « piano pluriennale di 
sviluppo » della Regione um
bra ì)& cominciato cosi ad 
essere analizzato nella mas
sima istituzione pubblica re
gionale. Soltanto cominciato 
perché per arrivare alla de
finizione di una programma
zione dello sviluppo ci vor
ranno altre riunioni straordi
narie del Consiglio già previ
ste post festum a gennaio e 
febbraio. La discussione di 
ieri è stata solo, diciamo. 
propedeutica. Un dibattito ge
nerale sulle linee, sulla meto
dologia. sulle strategie. De
gli interventi concreti, dei da
ti effettivi della situazione 
economica, degli obiettivi di 
rinascita se ne parlerà dopo. 

Ma tutto è stato tranne che 
una discussione, quella di ie
ri. inutile o formale. E' stato 
un primo momento di sinte
si invece della discussione 
che impegna già da due an
ni (in origine infatti si chia
mava piano '76'78) il com
plesso della società politica 
e della società civile. Questa 
scelta di apertura al con
tributo di tutta la collettività. 
come è stato ricordato nella 
discussione, era necessaria se 
si voleva che intorno ai temi. 
della programmazione. si 
creasse una tensione e una 
sensibilità all'altezza dell'am
bizione (quella cioè di do
tare l'Umbria di un suo pia
no e di un suo progetto) 
avanzata e prospettata dalla 
giunta regionale, all'inizio di 
questa legislatura. 

Il dibattito si è articolato 
In tre relazioni introduttive dei 
presidenti delle commissioni 
permanenti: poi gli interven
ti dei gruppi politici ed in
fine le conclusioni del presi
dente Germano Marri. 

Al compagno prof. Mario 
Monterosso nella sua qualità 
di presidente della seconda 
commissione, quella cioè de
putata a trattare le questioni 
dell'economia, è toccato il 
compito più arduo: sistema
tizzare tutta la discussione e 
rifare un po' la storia del 
piano. Monterosso ha ricorda
to innanzitutto le novità e i 
mutamenti di questi due an
ni: la cl83>. la «382». la 
legge per l'agricoltura che 
mentre ampliavano gli oriz
zonti della programmazione 
ritardavano nel contempo la 
presentazione e la definizio
ne del piano regionale di svi
luppo. 

Fra novità, insomma, dati 
congiunturali positivi (stabi
lizzazione della lira, riequi
librio della bilancia dei pa
gamenti) e crisi economica 
che rimane in tutta la sua 
gravità si colloca questo ten
tativo di programmare lo svi
luppo e di governare demo
craticamente l'economia. 

Che cosa deve essere que
sto piano? Monterosso ha da
to poche indicazioni, però 
molto precise. Dovrà essere 
ormai triennale (riguardare 
cioè il periodo *78'80) defi
nendo obiettivi in relazione 
all'industria, all'agricoltura e 
ai servizi sociali. E avanza 
poi la propasta di un docu
mento programmatico da re
digersi. appunto, entro gen
naio. 

L'on. Vinicio Baldelli e il 
prof. Domenico Fortunelli pre-
sidenti rispettivamente della 
prima (aTfari istituzionali) e 
terza (affari sociali) hanno 
brevemente illustrato le loro 
relazioni. 

In particolare Fortunelli ha 
detto che il settore verso il 
quale sviluppare il massimo 
impegno è quello della sani
tà e dell'assistenza per l'av
vio della realizzazione dei 
consorzi sanitari e socio-as
sistenziali. 

La discussione vera e pro
pria comincia con l'interven
to dei capigruppo democri
stiano e comunista. Sergio 
Ercini e Vincenzo Acciacca. 
Sono due discorsi, tra loro 
pur diversi nei contenuti e 
nella lunghezza, collegati e 
in qualche modo in armo
nia. Regionalismo convinto. 
volontà di ridare alle isti
tuzioni il massimo di credi
bilità pubblica e di consenso 
popolare, sforzo di fantasia 
e rigore nell'analisi per ela
borare il piano pluriennale. 
sono i motivi unitari dei di
scorsi di Ercini e di Acciacca. 

Il capogruppo comunista 
afferma tra l'altro la neces
sità di « tessere adesso la 
struttura della programmazio 
ne» essendo questo il com
pito dell'attuale fase. Dopo 
invece « si potranno indivi-
duare le soluzioni specifiche 
all'Interno del quadro indivi
duato e determinato >. 

Concludendo Acciacca indi-
ca tuttavia anche le priorità 

quali si dovrebbe lavo

rare: industria, agricoltura. 
piano urbanistico territoriale 
e politica di riforma nei cam
pi dell'assistenza e della sa
nità. 

Nel pomeriggio, alla ripre
sa della discussione, il con
fronto tra le forze democra
tiche si è fatto indubbiamen
te più stringente e concreto 
sul terreno della program
mazione o dei singoli pro
blemi. 

Aveva cominciato il socia
lista Fabio Fiorelli ma poi 
il dibattito si era articolato 
complessivamente su questa 
linea. Sia il de Sergio Ange
lini che i compagni Alberto 
Provantini e Vittorio Cecati 
hanno dato sicuramente con
tributi di qualità rispetto al
le grandi questioni dell'econo
mia, della sanità, dell'ordina
mento istituzionale. 

L'unica nota veramente cri
tica rispetto alla discussione 
è venuta dal repubblicano 
Massimo Arcamone il qua
le l'ha g i u d i c a t a per-
fetamente inutile. Ma co

sì non è dal momento, come 
il dibattito ha messo chiara
mente in luce, che certamen
te si è compiuta un'ulteriore 
marcia di avvicinamento ver
so la definitiva elaborazione 
del piano. 

Si è trattato di un dibat
tito al di fuori delle con
cretezze? Oppure solo la for
ma rispetto ai contenuti e 
alle ipotesi operative che si 
delineeranno a gennaio? Un 
accento in questo senso è 
arrivato dal de Angelini che 
probabilmente non ha voluto 
cogliere l'unitarietà del con
fronto politico e programma
tico. 

Comunque, esaurita ieri se
ra tardi la discussione gene
rale. stamattina la parola 
passa al presidente della 
giunta regionale Germano 
Marri per le conclusioni. 

Il consiglio regionale prose
guirà poi per tutto domani 
l'esame delle questioni all'or
dine del giorno. 

m. m. 

FOLIGNO - Lo ha affermato Abbondanza 

Ha scarso valore commerciale 
la refurtiva della biblioteca 

L'assessore giudica comunque grave il furto che eli
mina una fonte importantissima per la storia cittadina 

PERUGIA — La stampa nei giorni passati, a proposito del 
furto alla biblioteca di Palazzo Trinci di Foligno, ha parlato 
di « gravi danni economici ». Qual è il valore della refurtiva 
in realtà? Un primo bilancio l'ha tentato l'assessore Roberto 
Abbondanza martedì sera, nel corso della riunione della giun
ta regionale. 

« Il furto di volumi e manoscritti antichi — ha affermato 
— è particolarmente grave perché colpisce una delle espe
rienze più significative della regione; il danno economico, ha 
aggiunto subito dopo, non è invece estremamente rilevante». 
I ladri che avevano tentato di compiere un furto originale, 
sostituendo con libri manoscritti la classica refurtiva nata
lizia, non hanno avuto molta fortuna. L'incunabolo rubato, 
infatti, che all'inizio era stato giudicato di grande valore, 
non è un unicum, ne esistono anzi altre 16 copie. 

Per quanto riguarda i lunari, il valore commerciale non 
è molto alto, fortunatamente poi. la raccolta di canti popolari 
folignati e umbri che vi era contenuta è già stata ristudiata 
e riprodotta in una pubblicazione di qualche tempo fa, a 
cura della Regione e del Comune. 

Il danno più grave, soprattutto sul piano del patrimonio 
culturale, sarebbe in pratica costituito dalla perdita dei 
manoscritti, fonte di ricerca preziosa per numerosissimi stu
diosi. Il valore commerciale non è certamente molto alto, 
i ricercatori però non potranno più consultarli e con essi 
scompare uno spaccato della vita e della storia della città 
e della regione. 

Numerose iniziative delle leghe 

Dal prossimo anno 
la tessera sindacale ai 

giovani disoccupati 
La Lega di Narni costruirà un simbolico albe
ro di Natale con i dati sulla disoccupazione 

TERNI — Le Leghe dei di
soccupati. che si sono costi
tuite in tutto il territorio pro
vinciale. sono in questi gior
ni in piena attività. Ieri po
meriggio la Lega di Terni 
si è incontrata con la Fede
razione unitaria CGIL. CISL, 
UIL. In discussione: l'ingres
so dei giovani disoccupati nel
l'organizzazione unitaria del 
sindacato. Con il prossimo 
anno i disoccupati potranno 
chiedere la tessera del sinda
cato e loro rappresentanti en
treranno negli organismi diri
genti. Nella riunione di ieri 
si è inoltre discussa la piat
taforma che la Lega dei di
soccupati ha preparato e nel
la quale sono contenute le pro
poste che i giovani in cerca di 
occupazione fanno per creare 
nuovi posti di lavoro. 

Per Natale la Lega dei di
soccupati di Nami ha preso 
una significativa iniziativa. 
Nella piazza principale della 
città allestirà un simbolico al
bero di Natale, intorno al qua
le saranno posti dei pannel
li contenenti dei dati sulla di
soccupazione giovanile e sul 
toum-over nelle industrie nar-
nesi. sugli straordinari. Nei 
pannelli verranno cioè esposti 
quei dati che la Lega ha rica
vato da una serie di incontri 
con i consigli di fabbrica del
la Elettrocarbonium delle in
dustrie chimiche di Neramon-
toro, delle piccole aziende me
talmeccaniche. Una parte del
la mostra è invece dedicata 
all'agncoltura e alle proposte 
che i disoccupati fanno per 
la utilizzazione delle terre di 
proprietà pubblica. La Lega 
dei disoccupati di Narni sta 
in questi giorni inoltre, or
ganizzando "una marcia da 
Narni Scalo fino al centro cit
tadino durante uno dei giorni 
del periodo festivo, per richia
mare ^attenzione pubblica 
sulla situazione giovanile e 
sul problema della disoccupa
zione. 

Un'altra significativa inizia
tiva è stata presa dalla Le
ga dei disoccupati del quartie
re Polymer. Anche qui i gio
vani hanno preparato una 
mostra, che resterà esposta 
per tutto il periodo natali
zia sull'occupazione giovani
le. Per venerdì pomeriggio ha 
inoltre organizzato un'assem
blea alla quale sono stati 
invitati rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, degli 
enti locali delle forze poli-

Vertenza dei contratti 

A Terni 10 giorni 
di mobilitazione 

dei metalmeccanici 
Conferenza stampa - Forse sarà allargato a tutti 
i settori lo sciopero provinciale del gennaio '78 

TERNI - Dal 2 al 12 gen
naio i metalmeccanici del
la provincia di Terni sa
ranno impegnati in un den
so calendario di iniziati
ve. Si vogliono cosi acce
lerare i tempi della ver
tenza per il rinnovo dei 
contratti di lavoro, verten
za nella quale sono impe
gnate sia le grandi che le 
piccole aziende metalmec
caniche. Dei 10 giorni di 
lotta hanno dato ieri po
meriggio comunicazione i 
membri della segreteria 
della federazione unitaria 
metalmeccanici: Giovan-
netti, Micozzi. Tamburrini 
e Censini. nel corso di una 
conferenza stampa, tenuta 
nella sede unitaria di via 
Primo Maggio. 

In mattinata si era svol
ta la riunione del consiglio 
di fabbrica, mentre, con
temporaneamente alla con
ferenza stampa, alle ore 
16. nello stabilimento Sit-
stampaggio di Maratta era 
in corso un'assemblea di la
voratori per decidere le 
iniziative da prendere in 
seguito alla decisione della 
direzione di sospendere il 
terzo turno di lavoro e di 
togliere il cartellino ai 20 
operai che lavorano di 
notte. 

Il consiglio di fabbrica 
della « Terni » ha discus
so sul pacchetto di ini
ziative che dovranno riem
pire le 10 giornate di mo
bilitazione. al termine del
le quali si svolgerà uno 
sciopero provinciale con 
una manifestazione a Ter
ni. Per quanto riguarda lo 

sciopero provinciale, che 
sarà effettuato all'inizio 
delia seconda metà di gen
naio. non è stato deciso 
se sarà di 4 o di 8 ore, se 
ne discuterà anche con le 
altre categorie e con la se
greteria della federazione 
unitaria CGILCISL-UIL e 
non è detto che esso non 
iwssa essere esteso a tut
te le categorie dell'indu
stria. diventando cosi uno 
sciopero generale. 

Nelle 10 giornate che 
vanno dal 2 al 12 gen
naio scioperi articolati sa
ranno effettuati in tutte 
le industrie metalmeccani
che della provincia. Sono 
state inoltre messe in pro
gramma assemblee e altre 
iniziative, sempre da tene
re all'interno delle fabbri
che. Si cercherà inoltre di 
stabilire un coBegamento 
con l'esterno. Ci saranno 
incontri con la federazio
ne unitaria CGILCISL-UIL 
e con le segreterie unita
rie di categoria, con le 
forze politiche, con gli en
ti locali, con i consigli di 
quartiere, con le leghe dei 
disoccupati. I consigli di 
fabbrica effettueranno poi 
volantinaggi davanti le fab
briche e per le vie della 
città, faranno inoltre ap
pendere dei manifesti. 
Tutto questo per creare in
torno alle vertenze un am
pia mobilitazione, sempre 
con l'obiettivo, come ha so
stenuto Mario Giovannetti 
durante la conferenza 
stampa, di smuovere la 
controparte e di costrin
gerla al tavolo delle trat
tative. 

TERNI - Ancora divergenze 

Riprenderà dopo Natale 
la trattativa per il 

contratto dei braccianti 
I sindacati insoddisfatti per le risposte 
dell'Unione coltivatori sugli investimenti 

tiche. 
Per finire da ricordare, l'in

contro promosso dalla Lega 
della Valnerina e dalla Lega 
di Terni, che si è svolto sa
bato pomeriggio ad Arrone. Vi 
hanno partecipato rappresen
tanti dei comuni della Val
nerina. della federazione uni
taria. delle comunità monta
ne. ET stato discusso il pia
no Peoga. che prevede per la 
Valnerina investimenti di 4 
miliardi 

Per questi finanziamenti le 
comunità montane hanno pre
sentato un proprio program
ma. che prevede lo sviluppo 
della zootecnia e di alcune 
produzioni tipiche, come la 
tartuficoltura. Alla realizza
zione di questo progetto i gio
vani in cerca di occupazio
ne possono dare un valido con
tributo. Altro settore verso 
il quale i giovani della Val
nerina possono essere indi
rizzati è il turismo. La zona 
dispone di ricchezze che da 
questo punto di vista possono 
essere meglio sfruttate di 
quanto non si faccia allo sta
to attuale. Attraverso la co
stituzione di cooperative di 
giovani operanti nel settore 
turistico è possibile ottenere 
questo obiettivo. 

La riunione è terminata con 
l'impegno a promuovere un 
nuovo incontro, al quale invi
tare tutti gli enti interessati 

Gubbio: mura 
preistoriche 

scoperte 
dagli studenti 

PERUGIA — Una eccezionale 
scoperta archeologica di par
te delle mura poligonali a 
tronco di piramide (altezza 
m. 3^0, base di circa 14 me
tri) è stata fatta dagli stu
denti della scuola media di 
Mocaiana (frazione di Gub
bio) che da giorni svolgeran
no un'attività di ricerca foto-
cinematografica su documen
ti del monaci benedettini 
della zona. La traccia dell'in
sediamento umano, di eviden
te età preistorica è stata tro
vata su una pergamena che 
porta la data del 1071, 

TERNI — Riprenderà subito 
dopo Natale la trattativa per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro dei braccianti, tratta
tiva alla quale nella provincia 
di Temi, sono interessati 6 
mila lavoratori. 

L'ultimo incontro tra l'UCI 
(Unione coltivatori italiani) e 
le organizzazioni sindacali di 
categoria c'è 6tato lunedì. 
L'incontro ha fatto nuova
mente emergere le divergenze 
di vedute che esistono. Le 
organizzazioni sindacali sono 
insoddisfatte soprattutto per 
quanto riguarda le risposte 
date dalla controparte a 
alcune richieste, che vengono 
considerate essenziali, conte
nute nella piattaforma riven
dicativa. Queste richieste ri
guardano gli investimenti per 
rendere più moderna e pro
duttiva l'agricoltura. la difesa 
dei posti di lavoro, la esten-
zione dei diritti sindacali. 

Per quanto riguarda que
st'ultimo aspetto in partico
lare. si chiede che sia con
cessa la facoltà di indire as
semblee interaziendali in 
maniera da consentire anche 
ai braccianti che lavorano 
nelle piccole aziende una 
maggiore partecipazione alia 
discussione e alla attività 
findacale. Le organizzazioni 
sindacali a questa richieste si 
sono trovate di fronte un at
teggiamento di netta chiusura 
da parte del padronato. Tra 

le parti esiste invece un so
stanziale accordo sulla neces
sità di sviluppare alcuni set
tori. come l'allevamento zoo
tecnico, la viticoltura. la ce
realicoltura. 

Ma esiste un disaccordo su 
come sviluppare questi setto
ri. Gli agricoltori propongono 
infatti uno sviluppo dell'alle
vamento zootecnico in colli
na. in montagna e in pianu
ra. Le organizzazioni sindaca
li dei braccianti sono invece 
del parere che in pianura 
debbano essere sviluppate 
quelle culture che hanno un 
alto valore aggiunto e che 
consentono l'impiego di ma-
giore manodopera, come il 
settore ortofrutticolo e al
tre colture specializzate. C'è 
un accordo tra le parti sulla 
opportunità di uno sviluppo 
della viticoltura. Gli agrari 
sono però propensi a miglio
rare e a potenziare soltanto 
quei vigneti che si trovano 
nelle zone che godono del 
marchio a denominazione di 
origine. Da parte sindacale si 
sostiene invece la necessità 
di estendere gli interventi 
migliorativi a tutte le zone. 

Come si vede, tralasciando 
altri punti d'attrito, le diver
genze in fatto interventi per 
garantire la produttività del
l'apicoltura e quindi, di ri
flesso. il mantenimento dei 

i posti di lavoro, sono molti. 

::.:':. Sono 3 anni ormai che i termini hanno rinunciato a molti generi voluttuari.. 

... e adesso va di moda 
il tacchino in società 

I tradizionali cibi natalizi sono tornati alle stelle e anche l'acquisto di capponi e tacchini 
diventa più cauto -1 dettaglianti come sempre si lamentano - Solite discussioni al mercato 

TERNI — La prima impressione « na
talizia» è scontata: Terni ha perso 
ormai definitivamente l'atmosfera con
sumistica tipica delle feste di qualche 
anno fa. 

« Ormai sono due o tre anni — so
stiene Gino Sparamonti, presidente 
della Confesercenti, l'associazione che 
raccoglie i piccoli dettaglianti — che 
in occasione delle feste natalizie si 
rischia di ripetere le stesse cose. E' in
dubbio che si vende di meno. Il potere 
d'acquisto dei lavoratori si e ridotto e 
in una città con 1*80 % di operai come 
Terni, le vendite ne risentono. Il calo 
si avverte soprattutto per quei generi 
che non sono di prima necessità. Gli 
articoli da regalo, i giocattoli, l'abbi
gliamento sono tutti generi che stanno 
registrando una flessione nelle vendite. 
Il consumatore si è fatto più attento, 
si sente preoccupato, acquista con estre
ma oculatezza ». 

Siamo andati a cercare una confer
ma alle affermazioni di Sparamonti. 
facendo un giro per la città. Nelle vie 
del centro, nei grandi magazzini, c'è un 
buon afflusso di pubblico, ma effettiva
mente i più guardano attentamente e 
comprano poco. Per i generi alimen
tari il consumatore è meno disposto a 
compiere sacrifici. Non si rinuncia al 
tradizionale tacchino, al cappone, ma 
le "massaie si sono fatte più accorte 
che mai. Ieri mattina il tacchino co
stava, al mercato coperto, a peso vivo, 
2.500 lire il chilo, il cappone 3.200 il chi
lo. «E* troppo caro — afferma" una 
massaia mentre contratta il prezzo— 
e poi i capponi non sono più quelli di 

una volta, adesso li fanno con le pa
sticche ». « Il tacchino ci toccherà com
prarlo in società ». 

Dall'altra parte del bancone si cerca 
di ribattere, si danno assicurazioni che 
i capponi vengono allevati in campa
gna coi sistemi di sempre: «Per fare 
un cappone — sostiene la venditrice, 
cercando di giustificare il prezzo sa
lato — ci vuole un anno, un anno 
durante il quale bisogna dargli da 
mangiare, con tutto quello che adesso 
costa ». 

Anche chi dalla campagna ha por
tato a vendere i tacchini dice di gua
dagnarci poco. « Adesso come ti muo
vi — afferma un contadino che mostra 
in vendita una bella coppia di tacchi
ni — sono soldi, la benzina costa cara. 
E' vero che per comprare un tacchi
no che pesa venti chili ci vogliono 
25 mila lire, che sono tante, ma a 
meno di cosi non si possono vendere. 
E assicuro, da galantuomo, che sono 
allevati come una volta ». 

«Per i generi alimentari — sostie
ne Gino Sparamonti — Terni è una 
delle città con 1 prezzi più bassi, gra
zie anche all'azione svolta dai gruppi 
d'acquisto, come TATA, che serve più 
di 150 dettaglianti, i cui punti di ven
dita sono dislocati in tuto il territo
rio "• provinciale »«•> In$om.nfta,- una .pre
senza ormai capillare di negozi asso
ciati al, CONAD, la presenza di centri 
di vendita della Coop. in' qualche ma
niera riescono a calmierare l'aumento 
dei prezzi. 

« I negozianti — sostiene Sparamon
ti — stanno dimostrando senso di re

sponsabilità. Sarebbe scorretto e an
che falso dare la tradizionale e scon
tata immagine del negoziante che a- ' 
spetta il Natale per cercare di carpire 
la tredicesima. Ormai le cose sono 
cambiate e anche la tredicesima viene 
utilizzata per altro tipo di spese, come 
l'abbonamento alla TV, il rinnovo del
l'assicurazione ». 

Tempi di vacche magre quindi per 
1 commercianti. I più colpiti dalla crisi 
sembrano essere quelli che vendono i 
cosiddetti generi voluttuari. 

In questi casi che cosa succede, ci 
sono aumenti dei prezzi? « Rispetto 
all'anno scorso — risponde Gino Spa
ramonti — forti aumenti non ci sono. 
Facciamo il caso dei giocattoli. Que
st'anno se ne vendono di meno. E' 
successo che il negoziante ha fatto le 
ordinazioni qualche settimana fa, in 
quanto gli acquisti all'ingrosso, in que
sto caso, non si possono fare una set
timana prima. Diventa cosi difficile 
prevedere quanti articoli si venderan
no. All'ingrosso ha pagato i giocattoli 
il 10-15% in più rispetto allo scorso an
no. Questo aumento non lo ha però 
scaricato al dettaglio, per poter ven
dere più articoli possibili e non restare 
con delle scorte di magazzino i. 

«Con quello', ojiq''còsta il denaro — 
dice 3paramprt t l<^o |E^neJ^hÌgÌ può 
permettere il lusso cu portarsi dietro 
le scorte da un anno tall'altro. Quello 
che si deve dirè£,ni1cóncluslóhe?<è che 
la situazione è difficile per tutti e che 
la crisi colpisce tutte le categorie ». 

g. e p. 

DIMOIA 
TERNI 

POLITEAMA: Guerre stelliti 
VERDI: In nome del papa re 
FIAMMA: California 
LUX: Un altro uomo, un'altra 

donna 
PIEMONTE: Segretaria particolare 
ELETTRA: K29 lager di sterminio 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: n p. 
CORSO: Corca pazza del mondo 
PALAZZO: Squillo scomodo per 

l'ispettore 

PERUGIA 
TURREMO: Guerre stellari 
LILLI: Il gatto 
MIGNON: Nuovo programma 
MODERNISSIMO: Brutti, sporchi 

• cattivi 

PAVONE: I! gatto con gli stivali 
in g r© per il mondo 

LUX: Le ragazze pon pon (VM 18) 
BARNUM: nuovo programma 

FOLIGNO 
ASTRA: Calore in provincia 
VITTORIA: La orca assaftina 

- SPOLEIO 
MODERNO: L'uomo di Santa Cria 

DERUTA 
DERUTA: (riposo) 

GUBBIO 
ITALIA: Balordi e C 

TODI 
COMUNALE: Professione reporter 

PASSIONANO 
AQUILA D'ORO! (ripoM 

- CERCHIAMO LA CRONACA NELLA 
LEGGENDA DI NATALE 

- QUANDO LA SPIA SI VESTE 
DA CARABINIERE 

- QUANTO GUADAGNI SOTTOBANCO? 

- VAGHE STELLE DEL CANADA 
Come vivono i nostri connazionali emigrati in uno dei 
paesi più grandi e ricchi del mondo. 

IN REGALO IL GALENDARIO 
ARTISTICO PER IL 1978 


